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I N S E E Z I O N I 
In teraa pàgina, ..flottOì la fiirm&stlol, 

g-erento: eoinunìcatl,'.rieCrQÌ6gié,idfJ' 
chlarazioni ,o vlttgtasilriniéfltl,! iognl 
ilncH'-j^. t , -.-^l VVOitiit; M 

In cenarla paffina . ." . ; » . 10 
Per più inaor/ioui prèzzi da cohv^ire; 

Dlreilóna e redailone Vii Satoittiiaiià H.' 17 
Ammlnlslratloiie Vii Siràrpana N.>13 

Il tiro a segno 
Ij'ègregio amico nostro maggiore gari­

baldino, G: Del^usb, in risposta à «li for 
, rOiBjrticoio di" ìlflrio Mòrnsso pubblicato 
nel Mutino dì Hapol! contro, l'istltuziottó 
del tiro a ség^iq/oHe definisce cóme uii 
iiiganno, inserì gìoriii addietro neil'il-
rfn'ateo di yenéÈiii ,1111 assennnfo; articola 

'•rtieSì|ftÌivogliaisi|t ripr<ida);r6^^ 
' ' ' ì ^ S É possiiimó tnwatei-btiona 

1 tpre dell'iurticolo 'qùòsia. steÌRta vobntro il 
.tiro |ti,aogrio ue.IfSii'ó; teorie rol :infldÌ3' 
-clBe'^Si vincdiiQ: le ,I)atlsg!l| ,tòi>tóÌWÌ.Ì,', 

So il sig.Mbrasso'Si fo%e limitato'ad-
àffórmàte olie :l!i»titnzione''dòl tlî o a,se­
gno, quale pur troppo Ili ridtitta a; sébpb 
Ai Sport, da berte.iPtesìdeniié: elle trWi'-" 

k'Opo,iriconcetto;dèfla,leggS, nbn dà 'so-
• riè'garanzie, noi potrbiiimò'anche in parte 
(djàgfl ragione, ma, non .possiamo issòlu-
tamente amméttere . (jUiinto' ' égli afferma 
come Vangelo, t'iroaaTlR!mituit&' dell'i­
stituzione, quanto,sulle cause ohe la de-

' teiminano. " " ',," . 

j^nzifiitto, ini,; qiiàl •trattato di Àtto'Mi^ 
litare ha egli t l ioyatódie ih' giJérra sr 
debba sparare a 1,500 ed a'IQOO mètri 
e.nofl mai a 400 e 300. , 

Iflveee ai logge, ohe-se occorre la ce-
leiitìi nei movimenti aggiranti^- 6 neces­
saria la precisione nel; tiro contro truppe 
stese in ordine' sparso d i e "approfittano 
della aocidentalitil der terreno pef, attao-

' cara una posizione. ,. ; ; 
:A 1500 metri nbh; sr'.èpfirà 'peréHè-

obn le attuali-armi a polvere. seuKa; fu-, 
mo, il nemico è quasi invisibile se op-
portnnamente collocato; montreilo sì può; 
scorgere, lo sì pnO pi'endei'e di mira a, 
400 e 300 metri, sia-pari esso in ordine 
sporse.: 

Consulti il sig., jMoMSsq, .le., lettere del. 
bravo Barzini dal Oa&pò della'guèrra' 
:ruSsb-giapponès6 è: yèdrii che 'pochi.' tira-

, ;toti„tai^eltì, calmi,'; perchè'sicuri del fatto, 
'ttìi'lj Ili posizione bèhj'stìelta, hanno, de-
...oinlato;intare compagnie• inarfliantvall'as-, 

sSlto; 6 lo lian^bi fatte indietreggiare.' ' 
Dnnqno,' sècbtidb'nói,. gihn'tóticni.per^ 

abituare il corpo falle "fatiche d i ' u n a 
'marcili celere quale 6: richiesta dalla tat­
tica- moderna, ma-sabgue freddo e pre-
oisiooe dì tiro, nel momento in cui l'a-
ziono-6 impegnata., i ; . ' . . , „.,. , ,, 

.Chi scrive, 6 tanto persuaso' che gin­
nastica e'tiro a seguo dobbantì ciimmi-

, naro d'accordo e di .pari posso, che in 
. yènezia lo Palestra Màrxialé.éd il Tiro 
a Se^no hanno iniziato una serie di e-
spèrimenti riuscitissimi di hiaioia" celere. 
(18 kìlom. in un'ora IjS) ezaìnb.(15 kgi 
di peso) segqita immediatamente..da; .tiro, 
al',, bersaglio nelle, tre posizioni regola-
iiièntari. , ' 

Sebóndo lo teoria del Sig. Morassore-
serpito ..potrebbe fare a meno di esorbir 
tarsi al tiro e dovrebbe dedicare 1 tre 
anui clie lo reclute passano sotto le armi 

: alaselo esercizio dlcamminare..... 
. No, Egregio ^scrittore di cose di arte, 

ginnastica' e tiro, assegno devono cam­
minare dì pari passo nello educazione fi­
sica della gioventù. 

S'insegni laginnastiea del corpo, .delle 
gambe, dei polmoni, nelle, scuole; si. obr. 
blìghìno per legge gli studenti, dei,Corsi, 
Superiori a frequentare le istruzioni rnir. 
litari di plotone, di noraenelatnraj di 
puntamento, • di tiro a segno,'' no», pe»-
prepararsi coinè-i Oàeciatoridi Tdrascon^ 
(eitati dai sig. Morasso) aite caccia dei 

grandi felini) crivellando, di pallini le 
toro, innocenti casquettes, ma.ad accor­
rere sotto,le armi in Caso.di chiamata, 
8icuri,di loroi stessi, in difesa di questa 
patria che hajcostato tanti sacriflci e tan-. 
ti dolóri;.e d i o ora si cerca di far, ripu­
d i l e dalla; gjown,tìi, ,, 
, •ye.nga,,un« leggo rìformatrioB^déll' atr„ 
iualo, stll,,l;ìllo;li; Ségno, légge'.che disoi-; 

.plini;;» 8 é r y l i i b . d i : ' # 5 ^ Ì t e n E , | ; 3 » ^ . 
trollo,..phe.biindisoa .dai: .poligonrie,; gare 

• a, base 'dì, bpfculBzionei; che, alTcateili i noi 
.campi, di, tijq giBnSati é .tiratorij clie ob*i 
.bllghi;.:I'toYliìcÌfi ; e .Comuni, .seuza ;b|so-; 
^óaili:.l|tiiii#dfci;Sflt}taij'zè: del. . 0 ^ 
;di.;Statci,;ii': caWispondèreiiiilIà,. spesai in 
'àquai; misiii:a,!ohe determini: le'ineomben-
.ze delle Dirtóni . . Pi:ovinoialì,;clie;dofi 
.nisoa„i diritti delle',Èresìdaiiisé, e ;,dei. Sbr. 
óij. e vedrà l'egregio Morassojioliaile OOÓ. 
railji lire cìitì egli rimpiànga itiscritté su). 
Bilaiidio doli* .(Juérro, non saranno, im­
produttive, e .potranno risparmiare àV.pae-
se maggiori^acrifioive nviovi,disìiluBÌon!.^ 

E' lo spirito militare;'ohe bisogna ini' 
culcacé neirihimo dèlia .Gibyenlti; Itàlià-
ntffOb sorànno . cèrtoV'glL.artióbli.cetìe 
quelli del: sig.. Morasso ;ttd oftenereilo 
scopo. ': ' '•" ' :̂' ,• • • , " . ; • , 

E poiché ih queirartioòlo l'antore. ha 
messo in dubbio,la flduoiai,del, niinistro 
della' guerra i nell'istituzioaoi.del TirO;, a 
segno, ebbeine iì ministro- faccia mentire; 
la sua franc4,parola, perché coloro ; che 
sonovoramejite con>'iatr,;e ist : dedicano 
con. tutta lai forza; della; loro volontà, e; 
dél'ibro intdlèttb; all'istituzioho, sappìan 
se possono q meno contare auU'appoggia' 
morale e miiferiale dei governo. > 

'OosV il maggiore.I)èleuae.jitiir/ 
; 'Noi^;in appoggio al tiro a.segno,é olla 

'suii diffuaionje nelle scuole, aggiungiamo 
che 63so;6 certo unos ti'a.i;. mezzi pi» 
facili e sìculi per. avere dei (giovani sem­
pre pronti ad accorrere col fucile; in mono 
Jtì.difesa della patrìavumvero.av.viamento. 
alla futura nazione armata ; praticamente; 
pbi agevoleril- il postulato.' democratico 

'dèlia TÌdtiéioneiidellBi fermay,; destinata; dai 
una parte 'a (favorire il ooscrittOi.deirRln 
tra' ad' alleggerire, il; bilancio; milìtave^ 
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Romanzo di P. Slanetty 

J'ro^rietà Icitemvìn. — Ript^oditstone vietata 

Quando una . cameriera; le portò, sopra 
un vossoio uno breve lettera del giovane 

.Uffibiale con la qUale, la. supplicava di 
ricordarsi dello promessa che gli aveva 
fatta, la signora Vermentil; andò alia 
scrivania o dopo intinta, lii, penna nello 
.bottiglietta d'incliiostro rinchiusa in Un 
••tiretto, scrisse in fretta.; 

«Sono ammalata,, ma non diinentìoo 
1» «nìa promessa, Attendetemi tra qualche 
giamo e teuete a yostj'a disposizione i do-
ouniènti che possono, comprovare come 
il segreto clie dovete svoloj'rai nou sia 
un parto della vostra iminaginozioue. » 

•—Ecco del tempo guadagnato... Per 
un po' di giorni mi lasclerà in paco — 
mormorò la bellississima .creola mentre 
«hiudeva il foglio in una busta, 

resi di quella; guarnigione reggimenti ga­
liziani. In due città, Leutschnu e Nyìro-
gyiiaza, questo cnnibiamehto;j'ò già av­
venuto,' ; i • " ' 

U riforma elettorale. In.Austrla 

.. Alla,.Camera dì Vienna sono stati, pre­
sentati ieri 1 progetti goyoruativi. per. la 
riforma, elettorale con una certo tinta.di 
suffragio' univerole, , . 
, i l numero, dei» ' membri! tdèllà...'Càmeràs 

dei dèpiitoti.6 portatp, a 456, distribuiti 
fra le Varie Provincie cOnie segue ; Boe-
'hiia 118, Dalmazia 11, Galizia 88;> An-, 
stria inforibre 55, Austria superiore 20, 
Salisburgo 0, Stiria 28, Carinzia 10, òar-
nìola.ll, Bucovinà l i , Moravia 44, Slo,9Ìa 
13, Tirolo 21, Yornrlberg 4, Istria 6, 
Gorizia-Ctradisca 5, Trieste 5, 

Circa il carattere nazioualB dei deputati, 
che andranno alla Camera, secondo la, 
nuova pìrcosprìzione elettorale, gli italiani,, 
sarebbero. 18 invece ohe. 19,, i tedeschi 
205 come ora, gli czechi 99 invece clie 
87, i polacchi 64 in luogo di 72, i ruteni 
3.1 anziphè; 10, gh sloveni aS' in lUbgó 
di 15, i.serbo-croati" 13'per 12, iriinveni 

;4 per.,8,,• • , . 

Si diffida dar soldati ungheresi 

Doi comitoti dell' Ungheria, settentrio­
nale;, si annunzi/i cbe oftualmpnte si 
•stanno- sostituendo ai; reggimenti: unghe-

• • V I I , -,, 

Il beli' Alfonso era stato di parola : 
ogni giorno all'ora fissata con la signora 
velata, s' era; sempre trovato al Trateau 
de Tabarin, ia attesa di ordini. 

i giorni passavano ed i cinquecento 
franchi avuti in antecìpazione scemavano 
a vista d'occhio, 

— La faccenda comincia o divenire 
noiosa — mormorava ii niiserabile con 
impazienza, ' ' 

'Ifinolmente un giorno^, quando già' co-
miuoiava a dispovare di rivedere la- sua 
cliente, questa apparve nel cabaret. 

Come la prima, volta, un fìtto velo lo 
nascondevo intieramente'ili vólto. 

— V'ospettavo,! signora.— la'disse il 
giovane muovendo per incontrarla. 

— V'6 'uh;loc.aie qui dove si posso 
parlare liberamente senza timore di essere 
uditi? — domandò sottovoce lo; donna 
velata. 

— Certo, signora. Ifavorìte attendere 
un momento,— rispose Alfonso clie andò 
a parlare: coll'oraaccione del bonco. 

Dopo pochi istanti, Alfonso ritornava 
vicine alla sponosoiuta, 

— Seguitemi al primo piano, signora; 

Una vittima della S, Ini|l8lziane 
• I: giovani'democratici di Viiliillo Sesia 

intendono. dEgiiOnìentb cbm'nìSmorare ìa' 
memoria, di.iifraDoléinó, morto nel 1307 
s'qi, monti 'di .'l'Hvero, pòi' inanp degli a-; 
-géti'tl dello'Santa Inqni^izloiift:.!!' inutile 
tràttènetól a ijievbCai'è questa'- figurò ;BnerJ' 
gica. di;.'ril'òi!iviàtbre e, demBovatizziitorò 
dpllfiiCHfòsi,(che seppe,'.per!tànt<>';tèìnpo 
e ,ria'aìgrada: taiìtè persèpuzii|iii) e'';là'oro-' 
ciato' 'próótoniittS TBìratft* •ili**tìjì tla' papa ; 
Glomonte V, : tener tosto •vìttorióiiamehto ; 
allo , niilizìe ;cattoliolie del vescovo; di; 
,Vor(;elli. -,• '.'''.[ • :•': 
. Si lntende;erigèrè alla sua merabria; 
un «ricordo martiibreo stilla Parete palvai 
ove per due inverni egli seppe resistere 
ai,cattòlici, e di; onorarne la memoria 
pubblicandone quel poco ohe ci ,resta: 
delle opere ; ,e alcuni studi intorno alla 
sua vita ed hllà''dottrina che egli pre-
idìoava.', •;',•; ; •'' ' 

Pedagogìa mo|acale 
:A':;propo8lto'della " Faustina ,ì 

D'altro ieri fu data, ol- ÓbUegio delle 
Zitelle 1' ultima roppresehtftzioné dell';oi 
pera,:Jfótfstója del sop, maèstro Ubaldo 
Plàcerèonì. -Di quest'opera' finora noi 
abbiamo volato parlare; soltanto pen.de-
bìtb dì cronaca, cittadina e di critica 
musicaìe, senza.' però scaidaroi molto 
pèr,ehè nò ci tiovavaino, dinanzi a n n a 
concezione arti'sticà molto'notevole nò 
ci sorridevo, tròppo l'iiiiziotiva di un 
tale:spettacolo pubblico, 

: Ohe se-in; quèst' ultimo punto non ób-
.biamo;flnora; interloquito ' dicendo chiaro 
1''animo;-nostro, è BtotP^e'fcKò'sapevapiP 
che--l'dmpiresa pSfiva campo ai liostn 
proliossbri d'orchestra, di'.ritrarre" un o-
uesto guiidagno ; oggi; però, terminato il 
corso ' delle ; rappresentazioni, possiamo 
spogliarci di Un tale riserbo e 'm[iuit]B-
storB tutto' il nostro psusiero sugli spef-
.tocoll pubblici dotisi al Collègio'"delle' 
nobili .Zitolle. .' ' 

E' questo' collegio,' come tutti sftUhó, 
un istitntn elèricalo-di edncazìbriè .fem-
minile;- tenuto ìippiihtb delle monache Zi­
telle, e'nel quala vìgono tutt'oro ì più 
vecclii; siatemi. 

Per esempio, le educande'vengono al­
levate ' in perfetta clousuro, cìie si rompa, 
rorìssimamente ed in cìrcoatauze del 
tutte straordinorie; e il pudore delle re­
verende monoche'giunge, ol ridicolo poi-, 
mo di .mandare lo ragazze' al ' bagno, 
una per una, collo camicia indosso, mur 
nita dì. opportune maniphe e chiusa se-
yeromBnte.intprno ai pollo, . 

Negli anni decorsi,, segnende l'antico 
tradizione, durante il pornovàle ÌB edh-
caiide 'si istruivano e ; divertivano, .ponii 
solito teatrino, e alle rappresehtiizioni 
erapb invitate sìgnore-a 'ragazze,•. con 
esòlusione dei maschi, (anche bambini), 
eccezione fotta per'alouni preti e per i 
cosidetti. protettori del convento, clip IB 
reverendB monocho dovevano, probabil­
mente, ritenere fw easBri di.,,,, genere 
neutro, , ; ; 

Ma a un tratto tutte queste l'ìgidèzze 
vengono sorpassate senza scrupolo olPuno 
e •vediamo la grande,. stupefaoBute.novità 
che. don Placereani ottione il taatrinp. B 

lo educande delle Zitelle per rappresen­
tare la sua JPamtina ecbB An luogo 
degli imiti si hanno gli ingressi, a 
pagamento. - . 

E ciò vuol diro che ognuno, onohe la 
persona piti SPonoia ed Immorale e;l'.ul? 
timo ubbrincp ohe passa . per - via : e ,di:> 
spone di I, 1,50, avrebbe; potuto esserB 
ammesso a voderB la..educando prodursi, 
sulla; scenn'l 
•' .Ecco come, davanti ol.suono dello,mo-
héte, ' dà 'raEgrauellarsl, por soddisfare, 
ràihbiziónèj'slttipUre legittima, di Un proto, 
si infràngo Ih moralità . dellB pudibonde 
myhaPlièj io "quali continueranno a far 
ferB;'tìfé: allieve.il.hagtìp.in camicia, ma, 
non Itopna avuto Uè riguonio nò;rimorso 
di eàporre ragazze, diildlpiotto e più anni,, 
nel costurtie 'voluto dal dramma, agli, 
sguardi.degli.'studentBlli, che, attratti dalla 
novità del còso, avranno sacrlttoato molto 
vplentiei'i la lìretta, . 

Davanti a questo, luminoso psempìpdi 
moralità ' baitolica e dì pedagegii»: mor 
hacala, ci santiamo il pruvito di chiederB. 
àr:CcóciB|o che. COSO: pensi, delle nobilis­
sime niohoche.;Zitelle; e ; del loro consi-

• g i ' b f i i . '."• 
ìfbi. non ci meravigliarapi di,anlla;;.cpr 

noscévarao ciò che succedo..nel.Collegio 
delle' Zitelle,, come : conospiui^o. ciò che 
supcede in tutti gli altri istituti pii. della 
provincia, 

ivremmo voluto riservarol:dì prendere 
anche su questo ;l3titntQ la paroìaa suo 
teinpo nsllo studio sullo, opere pi^ che 
Btlomo cbmpletando.; ma iBsso è. cosi tipico 
ohe abbiamo voluto farlo oggetto di quésto 
spacialB cenno, e ciò non parelio e'inte­
ressino le sorti del convento ma. perchè 
ci preoccupiamo delL'pdncazione che è dato 
olle figlie del popolpi,. 

v 'ènna pìccola stanza in cui potremo 
discorrere tranquillamente. 

Alfonso, precedendo la dònna velato, la 
fece salire una scaia a cljiocciola oho met­
teva in una sala daigiuoco, in tóndo allo, 
quojo un uscio conducevo in nno ston-
zetta. 

Quando furono entroti in questo an­
gusto locale, Alfonso, chiuse l'uscio e 
rivolgendosi olla sconosciuta le disse; 

—Parlate libevàmente ; non v'6 perì­
colo; che alcuno abbia ad udire le hostre 
porole perchè il propriotorio del locale 
mi ha promesso di non lasciare salire 
neppure la cameriera dì servìzio, 

1,0 donna velata andò a aoderB. sur 
una SBdia vicino ad un tovoliuo,. poi. ol 
giovane, ohe ; era rimosto in piedi dinanzi 
a lei, domandò; 

— Sapreste introdurvi mediante chiave 
falsa in una casa? 

Alfonso sussultò e face una smorfia, 
— V'ho ;gìài.detto cbe non aniò over 

fastidi con la polizia — agli disse, 
— Non ne avrete alcuno, vo lo assir 

curo, ., 
— Spusatenii, signora, mo potreste in­

gannarvi. 
— Vi dico che non correte alcun pe-

liERESSl 

" 23 feiibraio 

'Un paro marito.; — Pprpoa ì'ietro ili; 
GioeomP di qui ho un contegno versola 
propria, moglie tntt'altro Phe,plausibile. 
Esso 6 dedito a lv ino o.quondo si trova; 
in osteria tlìraenticiViio; numerosa;sua.t'a-
iniglio non solo, ma se i inombri di que­
sta, gli fauno rimbrotti, rispondo, con, in­
solenze od anche con busso. 

L'altro ieri ad.esempio,.perdio,10 ipo-
glìe si permise di, andoc in. osteria, ove 
ogU'.ero-; per pregarlo d'andar a casa, 
con, un paletto si diede o. menarle botta 
da: orbo, poscia, gettato vìo il paletto;, 
lo otCerrO per la testa sbattendola contro ì 
.sasai ed:avrebbo cniitiuuoto nelle sue gesto 
sèi aloiihi* presenti non,si fossero intro­
messi liberando la disgraziata donna da­
gli artigli, di quello belva di marito. 

:Del .fatto : sto' opciipandosi l'autorità, 
poiché la sventurato, moglie riportò lesioni 
si gra^vi dà dover essere trasportata ol-

H'ospitole, 

I nostri impiegati. — In pochi giorni 
sì 6 verificato il cambio.: di diversi impie-
goti nei vari uffici dì Polmanova,. 

.:Oggì tegistriamo una variante nello 
Bi Dogana, 

L'tFffloìale alle visite sig. Luigi Bocuìo 
6 stato trasferito a. Oivitavèccliia ed a:so-
stìtuii'lo 6 destinato il Di Canaio Martello. 
,. AL;Bapulo; un cordiale saluto, al Mar­
tello; il benvenuto;: 

La. veglia i ciclistica. — Per domani 

a sera si. prevede uno piena •stroorditìai^in. 
al.nostro teatro e ai. ao.'Òlie; Vi ò nhà. gara, 
frale nestro ragazzo per la migliore'ebii-
fBzioiie-dpi costumk'da inàschei'n ohe già 
sappiamo.essale'Splendidi por boUezzai e. 
ricchezza. 

GloV8dl'gra8.80> — lori, so non sìfosse 
notata la chiusura dei nagozì, Itt'gibrnàta 
sarabba stata uiia delle pììi coinniìi per 
moncanzo dì; qualsiasi festa, ohe alméno 
avesse ricordato ih mosohiho ptopói'zìòhi 
ii giovedì grosso , del tempi andati; Sui 
tardi vi fu un po' di baldoria,, fatta da 
un gruppo di giovanotti di antico pelo, i 
quali dppo.ayèrgozzevigliato'durante la 
giornata,, si recarono.; ,alla..,ÌB8|à::dà ballo. ; 
e: qui: con cevté'tijnfé' di >etìchiò;BtBÌnpo "' 
fecero venire le," otè piccine fra le danze 
ed 1 fumi del..,. 

Si dice che gran parto dei gaudenti 
oggi sitrevìnó a letto, chi per rioaooiare 
certi fumi, altri per carezze ricevuta dalla 
pròpria dolce metà. 

. • ; . aSfebbraló' : 

Ballo di beneflceiiza, — {Aramis). Pp-
:co popolato il ballo datosi ier sera nello 
sala Oristbfolì a favore di questa Con-
•gjrogàzione dì Carità. Alla.porta si fecero 
L. 246.40 è di ballo s'incassarono altre 
59.70. Tutti :Ì presenti fnroiio concordi 
nel biasimare l'oróliastra cbo suonò ve-: 
ramente male. 

, 2a febbraio 
Il Vegllona di beneficenza. — (H....do). 

Binscl brillantemente il veglione, di. ieri 
sBro, ed il merito va attribuito al solerte 
comitato ohe'nullo trascurò por la l'elice 
rinaoìta, 

Numbresò il coneorao dei, ballerini; gu­
stati i boUàbili. eseguiti doi nostri bravi 
:fi:iàrmonicì; 

Dello; lotteria vennero venduti oltro 
mille bigliatti; l'ipcosso. netto andrà a 
vantaggio della istituendo Casa . di rico-
'vèro,'.- ;. . . . .•,;;: 

: Le danze,, animatìsaime, si. pbtrasapro 
flìio alle 5'di stamane, 

Patìiago 
; 28 febbraio 

Scarcèl'ati,—- Purono.aoorcóratì, data 
la poca importanza, del fatto risultante 
dalle indagini, Costantino Spes e Gio­
vanni Bruaso, che erano sititi oi'reatati 
sotto accuso di aver aggredito ; sulla vìa 
certo tì. B. Piazza,, il quole, poi, non 
sorebbe. privo di colpo. 

Valanghe—'• Lo strada-da Maningo a 
Prìsauoo rimase ostruita per più ore 
cousa una frana e poi una vaiango elio 
caddero sulla stessa. Si provvide solle­
citamente allo sgombero, 

licstizza 
23 febbraio: 

Beneficenza; — In morte, della;.Con­
tessa Anna Sartori-Bellavitis il signor 
Giovanni Mantovani ofi'rlLire dieci per 
l'erigenda Casa dei poveri Elena Pabris 
Bellavltìs in^Lostìzza, 

L'atto generoso merita vive grazie, 
che si rendono pubbliche, ; 

rìpolo, perchè la casa non ho portinai e 
e l'appartamento in cui dovete penetrare 
non sarà abitato. 

— E che cosa volete che.vada a. foro 
in quella casa? — domandò il giovane, 
^̂  ̂  A cercare alcuni doonmentì olle mi 
occorrono. 

Alfonsb rimase qualolio istante pensie­
roso, poi disse ; 

— L'entrare.in casa degli altri senza 
chiedere'permesso, non 6 mìa specialità: 
però non mi riflnto di farlo, per voi, quando 
mi promettete uno buono ricompensa,; 

— Due biglietti do mille. 
Il mariuolo si strinse nello, spallo e 

foce uno smòrfia birichina, 
— Non vaie la peno d'arrischiare la 

prigione, per ;due mi?eri bigliottì da millo. 
— Savvia, raddoppierò la somma — 

disse la: sconosciuta: con impazienza, 
— Ifacoiamo. cinqìioniilu franchi. 
— Ebbene, sia, 
— E conio potrò penetrare nell' ap­

partamento ? 
,— Col mozzo di una chiava falsa clic 

farete fabbricare dopo d' avere proso 
con la cera r impronta dello serratura. 

— Dove ai trovo, la casa? 
— In via i San. Marcello. 

Dott. LDIGr;SPELLANZON " ^ ^ 
Medico-Chirurgo. Cura della bocca 
e- dei deriti. Denti, e dentiere artìflr 
oiali. Udine, piazza deV Duomo n,. h. 

— Una viadeserto; tanto meglio, E 
l'appartamento, a ohe piano è? 

—-, A pianterreno sotto l'andito della 
porta.. 

— Se, come dite, non vi sono porti­
nai la faccenda non sarà difficile. Cono­
scete la disposiziona dell' appartomentp ? 

— No ; so solamente che sì compone 
di quattro stonze, 

— t'arò presto o rovistarlo tutto. Do­
ve credete che si trovino i doounienti 
cho davo rubare ? 

— Probobìl monto nel cassetto di 
quolcho scrivania 0 nel tiretto d' un cas­
settone. 

— E Che coso contengono i documenti 
che vi obbisoguono? 

— La relazione o gli appunti di un 
viaggio nella; Gniona. 

— E quando sorò riuscito ad overlì 
cho. cosa dovrò fare? 

— Copiarli immediatamente imitando 
la oolligraflo di questa lettera — disse 
la donna velota presentando ad Alfonso 
una lettera che avevo tolto da una bor­
setta dì velluto cho portavo appesa alla 
cintura. 

{continua) 



IL FRIULI 

raÉ PCP Ciro ì falsi jo i i r i 
Presideiilo: comm. Bassano Sommnriva. 

(Undici, Cnnosorm erBieppi. I l f. M' ^ 
rapp. dal stìst.; ptoc. :i\vy.,'l'o»carÌ.., 

Acoiisati e idifens. VaVznccliì ftiiiici'sco, 
avv. Maroè; t'iécOiFtìderioo-AihoniOj avA'j, 
Tavasaui; Plazea G. B., avv, Drìusai e Co-
sattini ; Stofaiiiitti Biagio, avv. BertnoìoU ; 
Pnnsorl Alossantlio, liubaziier ; Antoninttì; 
Giacomo, avv. Mìni e Ciriani ; Ciocchiate 
G. B., avv, Caratile Oèlotti ; Bolognattp 
Giuseppe, avV. Bortaoioli e Cliilissi ; t)el 
Bianco Giacomo, avv. Girardini e Bro-
sadola; MavKota Domauicoi avv. Citìam 
e Mini; Piazza Giov., avv, Oliiiiasì tì 
Boitncioli ; Pipputlo A,ato'nio, avv. Erosa-
dola 0 Girardinij Tommasiiifl Glnseppo, 
avv. Uoi'ctti p Conti ; Pisqhiutla Pietro, 
avv.Bi Oaporiacco. ; 

Parti leso: lùikijr Barbara, tìedin Giu­
seppina e Ai'cion Oarolina. 

I testi di accusa sono 40, a difesa 60. 
Giurati offotlivi. Biaain Giu,9eppe, di; 

Moraanp al Tagliamentp, Marchi GiusSppe 
di Tolmezzo, Lestuìiiii, Luigi di tTèidO, 
De Jfnrdo Giuseppe di Pinzano ai Taglia-
mento, Turni Corrado di TàrcoulO, Brn' 
notti Osvaldo di fPnlnzza, Mnn,tov:aui G 
B. di Biciiiiccp, Solito Michele,di bodvoi-
po, Mentii rag. Giovanni di Udiiie, Brnn 
Arrigo di Civìdalo, Baber G. B. di Co-
nieglians, Maraugóai'ijjjt'igi; Hi; Leatizza, 

Giurati supplenti. J^òncoróuì Aristide 
di Poutebba e Fratttni cav. dotr. For­
tunato di Udiiie. , 

Udienza mt. del, SÉ febbraio 
(Oontinunziòiw) 

Pres. Siccome 6 utile che i signori glii-
tati sappiano per che tràfilii di deposi-
nioni si sia passati per giungere, alle di­
chiarazioni Odierne dogli aocflsati, trovo 
opportuno far leggere i verbali dei deposti 
e dei confronti che ebbero, luogo durant» 
r istruttoria. ; ' 

Si leggono quindi diverse pezze.proces­
suali ; dalle quali; risulta ohe: IS-ìJtìiifps-
sioni dei diversi accusati vennero còme 
conseguenze delle deposizioni do! Picco. 

Kisultando da un vei'balo ohe IP Pan-
seri in confronto del Valzacchi si man-
teniio sulle negativo, il presidente'gli 
cliiedo perchè n(^gassé' se era vevO ohe 
egli ora d'accordo oof Valzacchi e col 
Oloccliiatti di fare delle: bancbntìte inesi-
giliili ma senipticeméute por spillar denari 
dagli altri della combriccola. 

Paiiseri. Pensavo alla gravità dell'in­
colpazione fattami e tentavo levarnil da 
ogni responsabilità. 

Essendo .scritto su un ,,\;erb8l8 che il, 
Paiiseri dichiarùdi aver staèpatò'lo ban­
conote con della :pc)lvflre ' di mattone per­
chè poi si scolorissero e non potessero 
venire esibite, il Piihseri dichiara di' aver 
detto che aveva usato quella polvere 
perdio venissero subito dissimili alle vere. 

Pres. Bunque' voi ; dichiarate falso il 
verbale ad onta òhe'lo avete firmato. 

Panseri. Firmai il verbale senza che 
mi venisse riletto, come del resto mai 
nessun verbale nii venne riletto. 

Da altro verbale Irisulta ohe il Pausori 
dichiarò che il :Talza:cchi fece diverse 
prove, non come dice questi, perchè non 
voleva opera riuscita, ma; per giungere 
finalmonto ad una incisione: perfetta. ; ,-

OlocehiaUi. Ma..,! dapprincipio...! 
Pres. A. Piazza di Ihterneppo. domanda; 

se nega ancora di tessere stato:a: Milano 
col Clocohiatti a odraporaro il unmeratbro. 

Piaxxa. Se.avevo d'andar a .Milano 
io, e se il Tnlzacchi mi avesse dato, la: 
misurache, bisogno ci sarebbe; stato che 
venisse ir Olqcchiatti con me? v 

Pres. Dunque: negate di essere stato 
a Milano. 

Piazaa. Mi Per dici nego assoluta-
niente. . . ]' ; ' '. . ' • • '* 

Al Clo.cchiatti':-r-: che da un verbale 
risulta èssere .stato ancUe'llii negativo di 
fronte àlValzacohi— il presidente chiede 
il perchè di tale contegno se fttttp era ijn 
giuochotto tiitto a' spirile degli altri gopzi. 

Valmcchi. a domanda,.dell'avv. Berta-
cioji, dichiara, che per ciascun lavoro 
erano pagati. ; ; 

Continua quindi la lettura degli,inter-, 
rogatorl del Clocohiatti. 

Anche innanzi al giudice istruttore 
l'accusato disse che Stefnnntti firmò la 
famosa cainbialo di-lire 800 colla clau-

• sola: « lirrao per una,parte ». 
Marnala, interrogato, risponde chp 

quelle parole non c'erano. 
'Glocehmlti, • Se, non ci, fossero state 

quello parole, sarebbe stata inutile la se­
conda cambiale [quella colle firme false). 

SkfanuUi, interrogato. Ho messo la 
mia sola firma, sènza aggiunte. 

Ctocetóo(tó. Óonferina "di nuovo.che 
c'erano quelle pavole. , 

Si leggono i telegrammi, le Cartoline 
e i e lettere scritte ad alcune ditte di 
Milano por acquistare oggetti ocoorronti 
per eseguire lo banconote false. 

Circa un telegramma per l'acquisto di 
un paio di cesoie,. CloechmUi risponde 
di non ricordare bone : le cesoie però non 
furono mai acquistate. Si era detto che 
occorrevano per mangiar loro (ai conta­
dini) ancora una cinquantina di lire! 

Levasi l'udienza a mezzogiorno. i 

UiUeHxa pohietW^'ì'' ISA 
La Corto erttrti'«lièi 14il6('ittaji:;devesi 

attendere qnnloha, momento prima di co­
minciate, manoandd alottni avvocati. 
• ;: Alle 14:25 vèBgùHo ' riprese f etture. : : 
, Si leggono i verbali di perquisìziono 

e dì arresto di tutti gll^ accusati. Segue • 
il verbale di;coiifrotito:frà' Picco e Sto-
fanuttt (luglio 1904). ; ; 

.Da questi verbali si viene a sapere 
oìie il Picco accusava Stofanutti di essere 
stato a piirte di tutto l'affare delle ban­
conote false ; ma lo Stefanutti opponeva 
a tutto'le più recise negative. 

Pm». Chiedo a Stefnnntti ' se aveva 
esborsato denari. 

Stefanuiii, dapprima nega, ma poi 
ammette dì aver esborsato delle somme 
per fare le B. N. false; aggiunge che 
orodovn che i denari gli vorrebbero re­
stituiti. : 

Si leggo la /»»no.«ffl:sc(7'ite''à riportata 
Ieri sul nostro giornale. 

Tutti 1 noininati ammettono gli esborsi 
fatti, ad eccezione di Del Bianco ohe 
nega. 

Stefanutti. Io ho dato meno di quanto 
ho scritto, ma gli altri mi avevau detto 
di far cosi per imtìrogliai'e Mnrzola ! 

Pres. Marzola'ohe dite? 
Marxola. Non: sttpovo niente. 
Continna la lettura : dì verbali. Con­

fronto fra Picco e Stefanutti (30 luglio 
1004). Picco accusa, Stefantitti nega; 
Del Bianco ammétte qualche circostanza. 

Confrontò Valzaochi-Stefanuttl; que-
st'ultiino nega sempre tutto; Del Bianco-
Steinnuttì, -come sopra ; Marsola-Pipputto, 
si parla delle note cambiali, e Piputto 
dice elle; non 6 niente di Vero in .oiò 
Che dice Marzola, aggiungendo che mai 

::ebnohbe Cloochiattii 
: P,r6s. iDi quaiitó era la cambiale .» 
; Murxìnla. La cambiale doveva essere 
di L. 2000, poi l'abbiamo ribassata a 1. 
lótìO, fu pere firmata in, bianco. Ifirraai 
io. Picco e Piazza qùell'aUro. Andai con 
questa cambiale alla Banca Cattolica, ma 
non ricevetti nulla, Eìtornai a casa e 
bruciai la cambiale^ .Prima.peri);Glocohi»tti 
fece una séoond|t:'cambial6,o4loàndb:sull.'al-
tra lefirijie djPicco e Steianutti, omettendo 
le pai:olé aggiunte daj.quest'nltirnoi,. La 
rinova cambiale era ;di L. 800. 

Clocohiatti^ .risponde a domanda del 
prèsitiente: Ho fatto quanto mi aveva 
detto:: il Marzola. , 

Si legge lii deposizione di Marzola in­
nanzi al giudice istruttore (aprile 1904). 
Il Marzola ammette lii sua partecipazione 
alla società dèi falsi monetari ed anche 
di avei; ordinato al Clocchiàtti di rifar la 
cambiale. 

•Verbale eli confronto frii Pipputto e 
Piazza d'Interneppo. Piputto' disse di 
aver ricevuto B. N. false da Piazza. 

Pres. (li :Pipputi;o): Cosa dise? 
PipjjjtKo. Non è vero. 
Ho ricevuto le B. N. false . da Mar­

zola. Ci siamo trovati in casa di Picco, 
sulla: tavola erano le :B. N. Marzola mi 
dissodi prenderle. 
' Confronto, fra Pipputto e Tommasirio 
per la macchina, 

Pipputto risponde a domanda del Pre­
sidente che porte la macchina smontata 
da Jòramè in casa del Tommasino a 
Pofzus. i r r i vè : alle 6: del mattino.-dal 
'l'òmmasino e dalla corte lo chiame., , 

Tommasino. 16 respinsi 1» macchina 
che. non entrò in casa mia, fu subito; 
trasportata nei campi e nascosta sotto 
alcuni covoni. • ', 

Jf^rrato. La macchina venne smontata 
' d a ' ' m e . '.:'•;• ' • ' • ' 

Si Iqgge la deposizione di: Pippntto 
sulle, B.. N. ìche doveva consegnare a 
quel tale;;, Eines., Concorda, niepo, , in, 
qualche ., particolare, colla deposizione 
fatta ieri dal .Pipputto iriiianz! iillà: 
Corto; ' •"": : • 

Verbale di confronto fra Tommasino' 
e Piazza d'Interneppo. Piazza accusa 
Tommasino :phè: nega recisamente. 

To»«?2asmo al Presidente. Domandi a 
cllinnqne di questi se il Marzola mi ha 
consegnato B. N. false. 

Presidente mX&xxog». alcuni degli, accu­
sati e a nessuno consta che il Marzola 
abbia consegnato B. N. falso al Tom­
masino. 

Il primo teste 

Bevelant Cesare, di Ittaguano in Bi-
viera, 6 cantiniere alla tOittà di Tr i e ­
ste » a Klagènfurt. Una mattina vanne 
alla', «Città di Trieste» un uomo, quello 
11 (accenna ; all'Anfohiutti). Alla sera 
andò a passeggio o Incontrò quell'uòmo 
che gli offri banconote false dicendo ohe 
poteva farle passare al banco; 111 teste 
non acoottò. Alla notte lo mise a dor­
mire all' albergo; La mattina dopo: l'An-
touiutfi lo pi'egò di non palesarlo. Il 
teste gli rispose che andasse pur via e 
noii temesse nulla da lui. In quel giorno 
andò alla trattoria Frauceschiui e seppj 
che un italiano aveva pagato le consu­
mazioni alia'chellecina con • lina banco­
nota falsa da 20 corone. 

Egli denunciò subito il fatto nlUv gen­
darmeria, 0 andò col capo delle guardie 
in cérca dell' Antonlittti. Ma noiy: l(|;:8i? 
trovò nemmeno nei piiesi vicini,»,*: 

i&es. E; :;tero Aistbniutti chijì; avete; 
vèn^MoSIxifinaggioiSlnSraacosÀiiiI? • •'&. 
•iMimMui. E ' ' | Ì | ; iNt ì l g!ji^ilo'l90).i. 

In quell'occasione 'pariiit purè col Re-
velant "cha non: litt",ó<ióhi da giilantuomo.: 
•Tutto ;^qUBllo,vchè;dÌ8se,,:;6.ìuiaitUà,e4v&< 
segnato da Dio, 

"Siamo,stati assiemo dnlGìudi.ca. istrut­
tore. Quando andai a Klngeiiftirt érii 
senza nn soldo,, e fui aiutato ,da; S r̂an-
cesehini, ohe è un galantuomo, nii aiutò 

,0 mi diede por 15 lire di ibrmaggio o 
cosi potei aiutarmi, Riiuusi. là fino: ai 
primi- di loglio.. 

Il Kovelant ì'iià opn nie, perchè non 
volli rimanoro nel suo albergo, che ha 
fama equivodn. Non avevo iiionéta falsa, 
né buona, nemmeno iin soldo. L'accusato, 
protesta nel modo pifi onorgìcu, dì aver 
sempre lavorato, di aver vissuto onesta-, 
mente, di essere un galautuouio. 

Si legge l'iutorrggntorlvi scritto con, le, 
contestazioni;'^ 

Antoniutti. BisogiJa eàsere pazzi por 
confl.daro al primo: sconosciuto che si in­
contri por viti propositi tanto doliftUòsi, 
come quelli di, spendere moneta falsa! : 

Revelant. Io dico il vero, sono cristiaiio 
ed ho un anima sola. 

^•w. iWm.:V'i,3ono due Autoaiutti, 
l'accusato e Giuseppe Antoniutti, ciis; paro 
6 stato a Klagènfurt., 

.Nei verbali è i a descrizione diambidUe 
gli Antoniutti. Ora la descrizione di tinello 
ohe spese 20 corone falso da .Franco-, 
schiui corrisponde al Giuseppe Antoniutti, 
anziché.al GiaconiOw;;: in ;; 

(Si. leggono alcuni vorbah.) 
Pres. (al Revelaht) E' quello (indicando; 

l'Antoniutti) che vi.foce la proposta? 
Reiielant. Si quéliu .io, anche: altri lo 

hanno;veduto. . , 
Antoniutti. Io non , nego di essere 

slato a Klagènfurt, riè «ll'alboi-go doV' ,ora 
'iì'.fteVelant. ' ., ,• ;. '-.' 

Perchè il teste non̂  mi lia subito de-
hmiciato, appena,gli fepi le propósto? 

;iìs'i)e!an(. Perchè al :'raomento le hô  
credute uno schérzo. .Ma;qiiaisdo seppi 
delle 20 corono speso lilla trattoria'B'ràn-
ceschini, compresi olie si trattavii .del 
l'Antooitltti. : ; : ' . . : , : ; :^' ' ' ;' .'• '','". 
^f Si^ìlèggé il verbale,di confronto fra 11 
Eovelant e l'Antoniutti, ; , ^ ; 

Nel verbale l'Aritotiiutti disse: ch'egli 
non era mai stato alla: «Città di Trieste», 
né mai conobbe il Bevelant. ., 

iV^s; (all'Antomutti), Oggi invece dito 
d'essere stato alla; <;Città; ili. Trieste ».; • 

'.jlretonsiiiiW.. la ho ; tèmpre (jlotto. .d'es­
sere; stato; lilla «Città di Trieste. ; torse 
il giudice istruttore non avrà capito. 
; Ai}V^ Mini^ Fa parècoliie contestazioni 
al Bevélàrit, é quindi oliiudesi l'udienza 
alte IT,' 

t f , ' - • • ; , , , * * 
; Il processo verrà ripreso giovedì 1 
marzo alle 10 ant. 

(iOllilGil GHTflBffl 
Redàziflne; del «Friuli »: Via Savor-

gn^naN, 17 (Casa Moro) Telèfono N. 290, 
Amrilihìstrazione: Via Savorgiiana 

N, 13 (presso la Tlpogralìa Tosolini), 

Ricordi Storici coininentati 
;:"''';':'"''\-',s.,'r>A>WiB>l/B>,.;.:.,; 

S4 febbraio ioga. — 0. B, Natolinl? Ma 
chi è questo signore di : cui iion, abbiamo 
coiioBconza ! Cosi cir.accadde l'altra sei-ft di 
sentir parlare fra un tipografo udinése è un 

;;buon dlttartlno di S. Danlolo; ,Ed. era torto 
di entrambi il noli conoacerlo "perchè Gi B; 
Natolinl è Sandanielese od è tipografo... di 
altri tempi; ^ ' 
' 'Lo''ricordiamo :eolla efforoerido .odierna, 

-lamentando che pòco sìa liotó, sebbene if 
I.()ppl ci abbia parlato di lui in; una lettera 
ali'Accademia ' udinese àncora dell'aprile 

1.1879.;, . . ., :;•'.•:'•' :.; . , :••„' 
Dà Eornàrdinò Càrga Natolinl di S. Da­

niele del Friuli fattore: del .cónte Lèoudro di 
Coi|oredo,e da corta GU'Olama,:.camerÌBra 
presso la detta l'amìgUa nasceva 'G. B. Na­
tolinl iieri55Ì., , : " •" . • ' ' , 

Fino dal primi suoi, .inni (egli; stesso lo 
narra nella prefazione latina al volume IV 
Responsiones. di Tlborio Doclani) nutroudo 
desiderio, di applicarsi all'arte; tipngraflca, 
recavasl in Venezia ad apprenderla. Men­
tre dava opera solerte all'esercizio dell'arte 
proseguendo gli studi della lingua Italiana 
e latina, rottasi guerra tra la. Repubblica 
Veneta e 11 Turco, il Natollno accorso vo­
lontario a combattere. Partito sulla, galea 
sottile del iiobil Goro, combattè su lineila 
nel eorno sinistro nella gloriosa battaglia 
di Lepanto il 7 ottobre 1571. .In questa sua 
campagna navale visitò gran' parte; delle 
coste italiane, e Imparò a coiiosc'oio uomiiiì 
e cose. Fatta la pace, ritornava egli a Ve-' 
nozia a perfezionarsi nell'arte ' sua predi­
letta. Ebbe,a maestro :Nlóo!ò ,Bevilacqua, 
uomo di tanto inerito da essere chiamato a 
stampare in Toviuo cou 500 scudi all'anno. 
DI vari anni prolungò il Natolliil 11 suo 
soggiorno in Venezìaj finché il desiderio di 
occuparsi ne! : natio loco onestanionto gli 
fece il 24 febbraio ÌS93 presentare al Cón-
:sigIlo della città di Udine, per tramite del 
sìg. Luogotenente, una formale proposta : 

« E' già mólto tempo — scriveva il Na. 
toìini — che eccitato dal chiaro grido di 
questa Magn. Città et spinto dal nativo 
amore della patria mia, ho ' desiderato di 
venire In ossa ad esercitare l'arte della 
stamperia nella quale sin dai teucri, anni 
miei con ogni diligenza et fervore di spirito 

ho atteso.;.É;taiittt nlft ÌS Ito oroscondo Ih 
me cosi:fatto desidèrio, quanto maggior-: 
mento mi soniàndfttó.iavanzando et facou-
'ilòìnl porl'otto ìtì;; détti profossIouB, giudi* 
Bando ohe nilitiit'Cosai So non pBWetta e di 
tiittt 1 suol nuróerlj.Bolnpita si rdàftba rapi:: 
SrèSèutare dav»atl!'MS;btirgatÌ8|lltii:j«iuiilìj 
élKfalTLd (LUopilftóWJ... A't'è'fflrffllfiS;-
:(lsntìlil passati, !iSÌMti|ÉI4 UagnÌMipimm 
qiialo non manca" nl'nnSltfo oriittinontò cKè; 
a .aittk nobile si,opnvlonèi.,; voleva ornarti 
àrico di; (jiiesfó ; 'd' dna stamperia bella ed 
0n0fat«iral'dtsposldi";veniro:9lce6itieTornili 
In persona ad Olfèrlre l'opera mia.., Pen-
saniló prttche 11 tutto sia stato dà loro con 
inàttiro' coBsIgUo cbhSidBrató, è: nell'animo, 
lóto toriivitiato, di nuovo con la;:pséaèata 
scrittura'pròpcrngó e ; mi; offero dlvonlre ad 
abitare In,questa Città ed oséi'oltàro l'arte; 
doli» stampa con li capltoU, condizldrii ed 
•Ordini ohe furono allóra dlsotiàsi; » ' 

Hlassumlanio lo èòndlziOrtl. ; :; 
Prima ed essenziale quella oho la Maga. 

Comunità por nliito e suffragio; d'ésóreltar; 
l'arto della stamporla sia, tenuta di, daroa 
detto Messori Q.JB, Natolipo. :per aiini; IB 
contiutlt ducati 100 aÌl'ànilo;.ed;uhà casa 
oapacè ptìriìdettaartè senza: pagar ; afatto, 
0 in loco; diiciiti 80 *àlltaiio, principiando 

,;ì'aflOO, irgìorno che; sarà:. :8tftta condotta 
nella Città détta Stamperia fornita di tutto 
punto dulie crtiio noceàéàrié ;pèr stampare. 
Piti por la spesa del viàggio e:condut­
tura di ossa stamperia' slaU; dati dùcati HO. 

Al NatoUnl ò à ohi Intìdaràillcenza., sia 
concesso di poter nel suddetto tempo,d'anni 
lòifar ed esercitar dotta :artèlt t ; quella 
Città ; Itti poi sìa torivtto Od obbligato aver 
condotte ; a termine di mesi 6 in questa 

! Città una stampa con tutto lo sorti, di stro-
mentl 0 caratteri novi,, belli 0 hoceaàarl 
cosi greci cóme latlit, si per stampar ógni 
e qualunque 6péi?a che s'apprésonterà, come 
peri ristampare opere già latampate e fluite. 

Merita ricordare la.condizlone che, apprer 
sentandoal opera ; Uova, degna d'essere po­
sta in luco, a; giudizio'di Intelllgéhtt, cioè 
da persoiie dotte cóme da professori di tal 
arte, sia obbligato 11 detto Natollno stam-
parìa, trovando danari e carta abbastanza 

; buona io auniconto, almeno per la sómina 
che importa una mezza stampa e: non tro-, 

. valido;;8ia tornito ad ogni Ititéressé; Obbli-
gaiidoSldi stampavo tal Onora anche' qiiiin-
do,non fosse jgiudlcata tale, sottoponendosi 
quello 11 quale propoiiorà essa opera, con 
sicurtà, ad ogni suo danno ed -Interóasé, 
non riuscendo vendibile, e doVondp esso 
atftlnpatoro prlina icìié sl;pòuga a stampar-

;la, protostaro al detto proponl^tore, ;l'opera; 
non esser biiona, , . , , ; . , 

•• ' . , (Continua) 

Crìunta comunale. 
(SedUid del 33 fetbr^iq) '.,'•:,.:. 

La; Giunta ha; autorizzato ila provvista 
dei; materiali occorrenti; per ; l'ordinaria 
manutenzione delle stradé^ioomunalliinT 
ternoi-ed estèrne, pelprimo semestre idei-, 
l'anno; corrente., -• ' ;-, ; ; . • , ;' :; : 

Ha deliberato di mantenere: le dispo­
sizioni ohe (ittualmente; regolano la: ivan-
dita-delle; legna dai ardere."- :, ; , ;;; 

,; S a lieliberato di considerare come , un 
supplementoi del contratto fornituta ;nie-
diciuali ai-poveri la pvo,vv,ista dei iiisjdi-
cinali all'ambulatOripi. doil'ijiiifanzla, juvi-
tnudo i.farmacisti all'Osservanza dèi se­
condo capoverso dèi lo'tforhio •per l'appli­
cazione: della tariffa giàaooettatn. 

Ha disposto ranmento; di un fanale a 
gas In ' via del Pozzo. , : ; 

Camera di Commerciò 
Seduta, del 23 febbràio 1006 

Sunto del Verbale 

Presenti :Bavdnsco, vieèpres. — Bru-
nich —' Corradini — Laóchin— Moro 
—^ De Marchi —' Muzzni;!''-^ .Orter — 
Pértoidèo ,̂— Piussi—- Bossètti — Spez­
zetti — Stroili. 

Assènti : Beltrame, Beri, ; Facili, Gal­
vani, Morassutti, Morpurgo, Ràetz; Tolpe, 

: tutti'giustifìóati, '"•:';• 
VE' approvato i l verbale dèlia prece­

dente adunanza; ' - ' . ' ' 

Dimissioni del Presidente 
e deliberazioni relative. 

Il vice presidente ricorda che, appena 
seppe e.ssèr stato i l , ,prgsidentij:, assunto 
alla càrica idi sotto segretario di Stato, 
gli espresse bon telègfanima le più'vive 
félloitàzionì; è la compiacenza dèlia ,Ca--; 
imera. Questi sentimenti Oohfermd ' a voce 
a S, E. l'on; Morpurgo, il quale li nc-
•oolss: con la-gentilezza ohe g l i , , è ; pro­
pria e con-le parole più calorose è cor­
diali, S. E. nngrazk") i colleghi e i. fun­
zionari della pollaborazioue prestatagli ; 
ma ripetè quanto ;aveya gin. dichiarato 
con telegramma, ohe cioè, .conscio ' del 
dovere dì dedicarsi inter.àmente al nuovo 
0 graveiuftioio, .era costretto di abban­
donare il, posto di presidonte. 

Il vice, presidonte però S sicuro d'in-
tavpvatare i l pensiero di,,tutti eoUeghi 
nel proporre il seguente ordine del giorno : 

< La Camera, mentre si : allieta per la 
nomina dei proprio presidente alla carica 
di Sotto Segretario distato nel Dicastero 
delle posto o dei telegrafi, e; ne forma 
ì migliori;: auspici: per,; il, progresso; di 
cosi importante servizio ; i delibera di pre­
gava S. E. l'ou. Morpurgo dì npn pri-
varia dell'onore della. Sua presidenza ». :. 

La Damerà, unanime, approva e deli­
bera di-recare in corppre tale voto a S. 
E, l'on.,.Morpurgo. 

Ammlitiislraslohe pravì i ic la le 

Togliamo dal Boilottino del Ministero 
dell'iiiierno: Merlo, ragionièro alla. Pre­
fettura di Vicenza, è traslocato a Udine; 
Volpini, ufficiale .di'ordino, jdeni. a Yo-
nezìa, idem, a Udine. 

L'ori. Morpurgo 
, Ieri mlitiiua l'on. Morpurgo si è reca­
to a visitivve la Direziono provincinlo 
delle pos|«;,e telegrafi. Nella giornata ha ,', 
jlcevutO;iÌ;:BÌ|florÌj.;,,•;;•; :. : , ; , ,-:,•;.;,;',• 
feEKDeì'SIia^iatv,:, avv,'Vittorio>-Nussii;è • --• 
Moha, 'Tèssitbli, di OiVidale, il Cdasigllo: 
iiolitt Camera di Gdmliieroloì il; oomtii; .;. 
Rèniér, presidonto della DopUtazìottopro- ; 
'-v!iiòilié;*'i'itìif'PàC^a«git(*S:isiii"'iSW'''« 
oìeta Teneta, ilMarchosa Oórsl:,eil il àig, 
MàrpillB?0,'diÌ'èttoièi#|ica.(Ut6ttbt8;,|lèll^;;|.: 
posto,:etelegràtt, ii'oribtìii'pàiètiiil;Sì'iidacì' 
dBipollbgio di.O.ividalo.. 
:;;' ;— Noi pomeriggio' ili ièri ;ls Oàme,i:a ;: 
dì èéiiliaèrcìo, in : corpwè, boHiè ' àvé,i?a'•;; 
dellbèiinto,: reca; a Sr J5. • l'oil, '. Jloiptìt'go 
l'Ordine del giorno approyato ìjella .iidiH: 
nàdza del iBatttnO e ; oho 6 rlFèrito : piìi; 
sopra; '." • ,̂  ',,;• ;; , 
; S. È. si dichiarò protónd'amèBté. grato ; 
dei Voto tlèlla Camera, alla quale si sento ' 
unito dai vlnopli, d'una sincèra ^àimpàtia 
0 d',ùn oonùinè, e n̂Od vano' lavoro. Ag- ' 
giunse òhe prova r'aninittriqo,;nelloi stac­
carsi; ilà^èSsai. ma olle,, lontano àa Udine, 
B dovendo attendere alle mblfe cura del 
naovO ufficio, non; poteva .consei'VBre; la 
qnrioa:di presitlodto ileilà Oatiièrà, , 

Dinanzi però alle insistènze affettuòso ' 
dèi coUèghi, isi riservò di iprondère con 
niagglorè'calma,'una dèÒiaione,,; 
' - - T I miiiiatrodoilo.Poste, Bapcelll lia 

inviato nll'ou, MorpùrgO il segaente tè-
grammà ;, ; 

1 Mentre tuoi concittadini si allietano 
dèi tuo avente, al , governo, gradisci il 
saluto affottupso e l'augùrio di ohi. tanto 
apprezza iloti : tuo ingegno, tuo;, animo 
e gode di averti valoroso oollabbratore. 

, Alfredo Socelli ». 

— , Domattina alla IQj Con treno,ape-,;, 
;eiale, l'on. Morpurgo si: reohenl a Civi-; 
dale per fare: una visita .al suo collegio. 

• iL'àiiamblBa"- "' 
,:'..'';;'de4rUn)ofis,; Ef^rcontì.;,'-"•;•; 

Nell'assemblea generalo per la nomina 
del. preslileuto che ebbe luogo ieri presso 
iquesta Società, riuscì elètto con ;V.otl;51 
su 68 votanti il cav. Gfo gatta De Pnuli., 
Al nuovp,; presidènte le nostro congratu-. 
lazìoni. ; 

Chi dormo. . . pai-da là ga l l ine 

Uu sonno,; uipltOi,pe^nte, (loye avere. 
,Ginsèppò ;"Marcìiiol dì ; G.; B.,,, al^itanto 
nella,, frazione di Laip.aceo,;,ìl quale non 
riuscì a,^yògìiarsl neppure, allo, s,tropito 
^prodotto dai soliti signori Ignoti ohe èranp, 
penetrati: nella suai:al3itazìohe,romp9ndo' 
una iìnestra e,, andati al polinio, aspor­
tarono 25 galline., , ; ;.. 

. ; L'autorità ; è sulle traccio ili questi,,,. 
poliiOoultori. : , 

isblleltinp maleorologico 
24: febbraio orfi 8. 'rerm,; -rf-' 1.(5; Mi­

nima 'all'apèrto nella notte — 0.3 Baro­
metro 'i'4i. Stato atmosfèrico: Coperto. 
Pressione: Oalfinte. 

ipH,- Bollo. Tenvperattira massinia; 
-f- 7.4, mìnima -f- 0.9, media -f- 2.78. ,. 

Il Vog l ion i s s imo 

{Ades), Questa sera le porte del Mì-
ii,èrva sì aprono per, i| grande veglione; 
il veglióne più aristocratico, pitt elegan­
te, più riooo dì bolle milsoherine, di'vèz-i 
zoso aignorine ih'vaporose tbìlettés, dì 
allegri giovani; tutti insoninia si_ sono 
dati : oon\?egno alla veglia': Organizzata ' 
dagli sfudahti,, e mossa sotto'i| patronato 
dolio signore pili note dèlia','èittà; tutti 
vogliono divertirsi ben sapendo: 'di fare 
nelloi stesso tempo una beneficenza a due 
istituti ;.dì Udine. E l'allegrìa, lai cordia­
lità,: j„i gpensieratezza carnevalesca re­
gneranno sovi'iino in tutta la notte. Ar­
rivederci dunqitè a i Minerva! ^ > 

ipcogcanniia,..'. 
dei pezzi musicali che la> Banda dal 79.,o 
Eegg.to Ifanteria suonerà; doniani:2.5 feb­
braio,; sotto ìa :Loggia Munioipnle dallo 
ora 15 alle Ì6,.S0 : \ , , 

1. Marcia - , Mus.3oG'uerc,a,.Sorda ; ' ; 
2. .Ouverture Thomas Mignon 
3. Valzer, , - ::,,-Metr4 ,La,:-8érèii. Esp. 
4. Gran Fantasia'Meyerbeer Gli tlgotigt;;'; 
5. Fantasia ' :Oh,iti Pietro Mjgóa i ' 
6. Galop Burgnieìu Bicicletta 

Buona u s a n z a 

Alla Colonia Alpina elargirono; in mor­
te dì Adele Marcante, Giusto Tenier 1. 5. 

A.ll,a Casa di rioovo.ro elargirono; in 
morte, della eo.,J> .̂ Belgrado, 1. 20; nèl-
l'aunlversario cielja .morte di Maria Ar-
.meii-iiii,la ligUo Brmìnia e Gemma l.' 30. 

Uh r a g a z z o disgraziato 

lari sera venne medicato all'ospedale 
i i ragazzo Giovanni Bassahi, ;il quale 
cadendo dalle scale mentre si disponeva 
ad andare a lètto, riportò 'una' ferita lii-
cero-còntusa alla fàccia anteriore dalla 
gamba destra, che dal medico diguardia 
vonno dichiarata gUfiribilo- in 25 giorni. 

;Bisogna diro che il .Bassàni, i l ' quale . 
abita in via Zoruttì 25 assieme alla ' 
inadrè. Miccìssio Bogina, deve osaore nato 
sotto una cattiva stella, giacché fln da » 
bambiuo è rimasto sonzii la gamba 
sinistra. 

Pel Ve issimo 
promosso dag 

il 24 f 

i O-gollarda falai 
Italia :iiftonto 0 sài 
IVlontro, la man \ 
Ohe alla Beltà si 

Siol8ol,:o la gt 
'Addnotsd' Eolo in 
Spossata alfln, tu 

, E udi'al allora ac 
ii' Alla diletta ogn 
Duo Piglio, Il sai, 
Qrihfo adunche 

: .: Perchè non 
Né d'ali rapace 
O'goUàrdtd'-

Vdine, 1906. 

SI 

ntl In Udine 

1908. 

quest'alma, 
me 0 àmorèf;, 

f ata palrààiì 
Vtgorèj:::i, 

ti a' impaltìià : 
i In ardorO!:? ; 
il la calma,:: . 
dolore, s i j 

, rapite ':J? 
e mggonalliSpianti: 
' - asaorvitò; 

veii|iii patri canti, 
itilo immite? 

Italiliostrl vanti?..... 

B GiAma'ftii* :, 
in gliirisptudonza 

PREMIAT iRATORld 

',£ÌègiS'tei LSaeroléOl : ' 

TXPO0RAPI ARTOliEklA. 
è LIBEE: 

Frate! 
o 

stampa in 

e Rappresentan: isl 
friìiil, delle ma 

DITBIOE 

K 
Ufilcl concese ler il Friuli delia 

ROTORI GWlfl 
va pure per il 

da sorlvere 

Pressò lo Sor 
Via Ppscollo n. ; 
tissimi ,ed elegni 
tivamonte miti. 

NCIANI, sarte,in 
(inno a nolo aoel-, 
ino a prèzzi reia-

VAi .OIA. 

Luigi i 
.iimHE -

Lbe 
preparasi e veni 

L^Elisir 
TONICO RIOOS 

premiato con me 

2!i 

ZI. 1.00 

Vii ma 
negro 

- UDINE 

di China 
ITE DIGESTIVO 
d'argento . 
I ottimi risultati. 

ottigUa,. 

Mercato valori 
Cainera di C roio dì Udine , 

Corso medio dei V( tbblioi e del cariibi. 

.del giorno braio 1906. 

Bendi ta 5 »/„ . 105 .14 
' » : 3 i / = » / o - 104 15 

. ! • - . : . 3 % • — — 
Azio 

Banca-d ' I t a l i a . 1.155 
Ferrovie Meridìon 757 ^ » - - Meditorr; 7 o • • • 454 

• Società Veneta — — 
Obbliga 

Ferrovie Udine-Po „ 

»' iVIoridlon; . o -, Moditerri "/• • • , _ » Italiane : — Cred. com. o prov l o • • — ̂  
Carte 

Fondiaria Banca I 7B°/o _ » Cassa R 0 4 % — 
» » » 6 »;« — » Ist. Ita!. a i% — -̂

• - . , , - , > » i'I.'ll — — 
Carabi (cSiéqus ista) 

F r a u d a (oro) . . 100 09 
Londra (sterline) . 26 15 
Germania (marchi) Vì-Ì 71 
Austria,(corone) . 104 55 
Pietroburgo (rubli) 2BSJ 44 
Runiànlà (lei) . . OH 05 
Nuova 't'ori; (dollai 0 I l i 
Turchia (lire turclii . 22 93 

Sbarca ei 's ìo 

(Ore 11) 

Granoturco da IO a 1 5 , — 
Cinquantino da - a 13.50 
Castagna da L. a 1 3 . — 
Pàgiuoli da L. 3 6 . — , 3 6 . - -
Galline da 1,26 0 



I L F E Ì C L I 

Oh, quosii clellsill 
H miittovnla quiiididondo Vittorio Quo. 

rinl da Sii;0svald0j venne iovi, ; inyeatito 
di 'riii òiòflàtS "fnSlpràtttìó 11 quftlo lo gettò 
.8 terra producendogU delle lesioni che 
lj(;fejraHnO;a léiltoiper .diversi gltìrài; ?/ 

PéV II mlgllaramànib, :̂  ^ 
./••.̂ ..v, 'dello Bbllaiionr, ; 

1.1/mtìkaifjoomiInaU , voiinero ,oobvooa|i* 
da|}SintìàS|:OÌieiimpartì :ÌOÌ!0I1B •iisceè-; 
aàrie :lifa'U2Ìoiir aflinoliè faCoia.mo ossar-
varètfè'irHìtffiBze • friùnìcìpali che ;rlflet-
tono 1,il,, miglioramento delle case ina-

/bitiiijilt _., 
'J! BentósiiftO';'«tjrfóyiamo pibnaniSntèil 

tBOVilli dèi Si iidtóó è racdomandiaiiltì' ài 
massi ooMunali' di essere "molto sornpo-
losi nelle loro ispezioni. " 
• .Gominolno; per intanto ; ,ool; cWowlare 
all'Ordine l'ón. Mimidpio, che in.al­
cune case di saa: proprietS trascura anche 
ì più'BlemohtitH precetti dell'igiene. ''••• 

Ànarehióp friulana 
eppulso dalla Svizzera 

I giornali hanno da Berna la seguente 
notìiiìa: :Jj!agenzÌR: telegrafloa: svizzera. ,»ft-,, 
tìttttcltt ^ofe^KGóUtóglio vEMèraló .'tóaĴ fe 

: spulso dal territorio svizzero Darlo Pezzi 
di lièi (tFdine)per aver preso parte alla 
propaganda anarchica durante il suo sog­
giorno nor cantone di Vaud: e per esser 
stato in'possesso di materie esplosive. 

sulla cose dairOapllaia 
riceviamo una lettel:a con preghiera di 

: pubblicarla foggi -stesso;. Dobbianao poro 
rimandarla::»! numerò: di ; Uinedl, perchè 

: •OKpèrv^pPe"troppo';iardî ;̂  ,̂'f 

' • l i: tìlu8a'ppe:;iìalilaarla .;;';•,:•: 

. del:sijuiile ieri nbWàtno iannunoiató: la 
moMè, era un airtista distlntìssimq, la cui 

: faràa andava, beh oltre lò'tóhrà:,iltladìne. 
; :Ìia sna sìiòcialità:|rttnoiilJW'ii:in^fèrro 
battuto,; ch'egli/eseguiva con «,rte::sqaÌBlta 

- e tide :dai poter rivaleggiare eùll6..:crea-
, zioni; più. gi!andi ,di,;ijnestosgèuere,5;;: 

La' morte'Al•Óiuseppfàallii/ariiinoà 
è solnmerite i un, luttcì per l'arte, friulana, 

j ma'6 nu.fUitto anche'peti l'arte.itàliSna. 
Ali^ : prinèipàlijesppstzlotìi' Che ,;l|Pìijuei 

: st'ultiitip • ventennio»,si .tenneroî Jiiivifelia 
6, all' Estero,̂ , fi'guravané, apprezzati^ 

' i lavori ,,.del\.Ci&ffà;!!«,'q^ó.''pW& le 
'.-'più ambite 0!Sbriflceuzé4::|i;|i;'ì,J:,-;'::,',̂ ; . 

: 4ia sna insana :epì'.':iii;é|iata;;;cb!Ì lo 
steijiìna sabaudo, esSendo fornitore della 

. •.'Oasa'fSéale. • .-̂ A'.-Sft?:'Kvr'! ,.•:-•'•:,;.':V:-''. 
' :V;Alla;; mpglie,\:e'J:at ifigltójiJde^^ 

;(Ìel('Ìll(istl:tt;B,'geitfiileV .artista,'^ le 
i,.h9ytè:fif&Snc^Te: cooddgliiuiz^ .•:••< 

ì funebri seguiranno oggi alle ore, 15, 
partendo da via Palladio 19. 

'..,.:-''' j\;rCaniòrsa|per,;un,|alfjg{ro 
di psicologia 

il Com. di Milano rènde lieto clie per 
il biennio 190G-1908 è apertOj fra tutti 
gì' italiani, il ; cpucorijo al premio Ravizza 
di lir ;̂ 2500 pel, seguente tema : Lapsi-
eologia del famiullo, rtormale ed anor­
male, in riguardo principalmente alla 
educazióne. 

1 raniioseritti, in lingua italiana, inediti, 
anonimi, contrassegnati da un motto, de­
vono, esser mandati alla presidenza del 
K '̂ìiiceo-Beociiriaa in: Milano non''più 
tardi del 1 maggio 1908. 

L'autore premiato conserva la proprietà 
' do! suo lavoro eoll'obbligo di pubblicarlo 

entro un anno predoduto dalla relazione 
. della Commissiono. 

Alla presentazione dello stampato rioe-
:: vera il premio assegnato. ; :,: :j 

Furto di biclclalla 
Da quasi un anno e mezzo nell'offici-

;: Ila De Luca si venivano perpetrando 
' • continui fttrtî  di pezzi di :bi6ib!etta;:::ti-

naimen'to;gioi'ht'addietro l'autoi'ita:ji'enÌi5 
'.' i suoi sospetti su duo dei lavoranti di 

nome Pellizzari Celso è 'Oremese :ifràn-: 
OBseo, dei quali uno era tutt'orfi addetto 
all'oHiclna e, l'altro da poco iicenziato..,, 

Costoro messi .alle stretto confessarono 
1 furti e diètro : Ipi'o indicazioni venne 
sequestrata al, Monte, di Pietà una bici-
oletta'da loro mòssa insieme coi .diversi 
pezzi rubati. 

In casi) di uno degli arrostati vennero 
sequestrate alcune ruote di bicicletta. 
':i;V:istay:la:: confessione e il, pentimento; 
(iimostrato, t'nrono messi a piede libero, 
per alti'o a dispos'iziou(! dell'autorità. 

I óontadlni di PIòverno 
e II monte S. Simeone. 

Oggi, si: discute,,un proaas.'ie ohe venne 
•già perfi'nttnto-vario volte; ' 

Gli abitanti-diPiovorao fraz.'di Yen-, 
izpiil; pretendono, di «ver dirtóo .dì;, ah-; 
dar a far. legna è , dì i'aoiJègliero foglie, 
secche e stèrpi sul monto S. Simeone.; ; 
i II Oomune'di:;Bdtdanoi:ael. :cùt: terri­
torio isl; tfpva (tòtta;.jttì6ntèj pél», riconosco: 
i;:dìrHti;dì|i Jpióv̂ èmbsij Che, :fdrOaio' per­
ciò âltre volte già prbceàsatì per. furto 

•.di' 'lèina''tó,:, . .:':;.'•'•,';"';•• 
,1,boschi dèi :S; .Simeone ,spnè divenuti 

,proprietA, privata, e ora"!,:proprietari si 
;8ono cbÉtitpitì:,ìi,ÌCl coll'avv. ;(}. B, Bilila. 

' ti'aéousK:1> sèihpre di:;"&rto, e.:gli , ino* 
ohsati sono'48 ; ab. di': Kdvètnò, ;qa«si 
tutte donne difesi : dagli avv.. do. :Caratti 
e . O è l o t t i , , : : . : ; V - ' '••••^•••:- • . • ' ; ' ' , ^ ' ' " ' " ' ' " 

In 'rrìbaiiale ci eoia8..iU>ià gratì,,quan­
tità di dom)efi*mft'la^tóggioè, partoLdi, 
quèétè soho diiniieggiatés hon ,':iicohsate. , 

Corriere Giudiziario 
;'Ili'Tribunale'!. .:"' 

'Udie'iixà liei St febbraio'. 

Presidente ; Giudioe Solmi ; :P. M. agjg. 
Torresini. 

;Citazi6né direttissima : Valeutinuzzi Àn-, 
gelo,.per truffa, .viene condannato alla; 

' rediuaibne pei:''giórni 85 ed alia''ninltsì 
di L, UO, Dif. avv,.Perghinz. ; , ,, 

Sedntii segreta: Zanuttlni Luigi.detu-
inuto, por tentata violenza carnale nelS 
uiovenibre 1905 lungo la via pubblica 
•che da Lauzaceo motto a Selvu'̂ zie, viene 
•coudaunato alla veclusioue per anni 2. 
Pif. Berghinz. 

IMTpESSIIGfiOiACHrPfiiilftt 
t:l;?'':'f::FC(&^fÓi^Ó.'.^^•••'f/^,::^ì 

28 febbraio, 

Veglione prò Trento -Trieste e ve­
glione: operaio— Ooneraltaénto si cre­
deva ohe a Codroipo dne veglioni tenuti 
nella sera stessa 'non avrebbero potuto 
riuscire. L'esito : invece ò stato superiore 
ad ogni previsione e i comitati delle due 
feste sono rimasti, soddisfatti. Si capisce, 
nelle cose ci vuole un po' di buona: vo­
lontà , e darsi le mani d'intornp e il 
bneh esilo non manca mai. 

E,questo io dico, tra parentesi, perohS 
a Codroipo si potrebbero fare tante belle 
cose, se ci tosse un po' d'iniziativa, un 
po' di bupn vplere e di concordia. Al 
veglione prò Trento-'Irieste il concorso è 
stato straordinario, si ballù tino alle sei 
di stamane. Fu sorteggiato il regalo di 
un orologio, il quale ; toccò a Carlo Zorzi 
di Giorìcizza. 

La sala del Leon d'oro, nel cui ad­
dobbo! spiccavano» i simboli detlavoro, 
ora. piena- zeppa dì operai e di operaie, 
, Oi'; furono parecchie mascherine, ifu 

snoiiàtp repjicataiuente, l'Inno del la? 
verseci.' • •.,.•..,«; .„*'' 

Sianio lieti nel sapere ohe certi .malu-, 
mori sonò svaniti; che tutti siensi pi'bprìo 
div^rjjti 0 8Ìenb,:.rimastl soddistatti. '̂  :?,; 

Marolapledl alla nostra stazione — 
Alla .nostra stazione il movinidntó ;pas-
seggérì: e delle nierci va.di annoiujanho: 
crescendo. . '' ' 

Nelle giornate piovose, come iti questi 
giorni, passati, l'accesso per i pedoni 
dalla stazione al paese e viceversa, era 
proprio indecente e quasi impossibile.;; : 

Vi si immergevano e inzaqehoravanb: 
completamente le.scarpe nel fango. 

Un provvedimento urgeva da molto. 
Sentiamo con piacere che l'autorità co­
munale ha già preso in esame la cosa e 
questa sera stessa vi fece un sopraluogo. 
Terrà incaricato un.teenico di redigere 
un progetto per la costruzione d'un mar­
ciapiede dalla stazione fino alla trattoria 
al Jloutpnegro. 

illuminazione pubblica :0 prlvsita; — 
Un problenia molto iruportaote per il no­
stro oora.une è l'illuminazione pubblica. 
Le nostre vie sono:illuminate da vecchi 
fanali a ^petrolio,, 1 quali itìandano una 

,;luce scarsa, lusntfieiente. .: 
.''L'amministrazione connibàle il decorso' 
anno, a titolò d'esperimento provvedeva 
la nòstra ampia piazza d'una splendida 
lampada Lux, la quale mandava una luce 
bellissima e di :,piena; soddisfazipne del 
pubblico, 
:, l|a quella lampada ci fecenielto sposso 
la.lpooa lièta; sorpresa dì lasciarci :à buio 
completo. Un riparata melte vplte, ma 
gì' indonvèniènti', non hanno nial : accen­
nato a cessare. 

In questi giorni 6 stato presentato a 
questo municipio un progettò di illumi­
nazione elettrica per il pubblico e per, i 
privati. L'autorità sta prendendo In esame 
tiilo progetto. La luce elettrica sarebbe 
gestita da un'Impresa privata. Sarebbe 
proprio una vera fortuna, che tale: pror 
gètto potesse giungere a riva; Ma' temo 
che le difficoltà per la sua attuazione 
saranno tròppe e, che a Codiroipo un'lUu-
minaziotte comoda e rispondente alle nuove 
esigenze continuerà per un pezzo ancora 
ad essere nn pio desiderio. 

Tolmezzo 
23 febbraio 

Il veglione di giovedì grasso. — Biu-
scìtissimn ' fu la véglia tenutasi al teatro 
De Marchi giovedì 22 corrènte prò pa­
tronato scolastico 0 Società Oper. >fulla 
,vi. nifincò 6;le danze continuarono sino 
'ài''mattino. Alla mezzanotte vennero sor­
teggiati fra gli intervenuti.tre doni: Un 
vitèllo vivo cho toccò al sig. Sabbndollì 
Lorenzo, un cappello vivo alla signorina 
Roma Molinari ed un cappone pure vivo 
al, giovanetto Vattola Vittorio. L'introito 
fu certo soddisfacente e Int'Cierà un buon 
margine alle duo istituzioni, 

Vuol andar In prigione. — Nell'ottobre 
del 905 certo Perreco Isidpro fu Carmine 
guardiii di finanza di stanza a Chiusa-
forte, disertò dal corpo e si portò a Tol-
niezzo In compagnia della fidanzata Le-
sohlulta Rosa.,dì,ZuglÌb cheterà andata 
ad ìnoodthu'lo/alla 8taiiipne,dolla Carnia, 
Giunti a l'olmezzo ài ,reoftranÒ dai'ctìl-:; 
zelalo PlUiùìui Giovanni ; ed • indusabro:: 
questi tt;detìuuolare,ai.carabinièri,elio;ti, 
Perreco; stesso avrebbe '''rubata dna- gal-
lUiìi. Pare: ohe. la guàrdia fosse statii in-
,dptta à èlràtilàre nur'i'eàto .per 'il solò 
deàide'riò'di'BSsere sbaeoiata dal servizio. 
"^10,818, ohè;;pef''slmulaziouo di i-eatp 
vennero processati tutti tre e cott' sen­
tènza dpi; pretore locale, 8 novenibre 905, 
còndaniiatì li PorreOò a gioriii 30, il 
Pllliniui a:;giomi 5 0 In Leschlutta a 
'giorni ,15V ;; 

: Il Pelllnìnì Bit il Perreco ricorsero in 
appeilp presso: questo ' Trìbunalb a mezzo 
dei loro avV.:: difensore Candussio; Giu­
seppe,'ed;ii;'i;rlbunal6 con sehtenza del 
28 corr. riduoèv», a: IB; giorni la pena, 
dèL Perreco ed» assolveva ilPollininì. 

Itigliirle, — li 18 dicembre si svolse 
davanti-la.pretura., un processo per ìn-
giutie;COnti'tì;::,0imlotti Giuseppe di A:rtà. 
Essendo risultato che si trattava di in­
giurie reciproche, il Pretoro' dichiarò e-; 
sente da pena il Oimiotti, ma le condannò 
in; solido colla parte lesa;querelante;nelle; 
speso. Contro questa sentenza venne in­
terposto appello, da parte del Cimlotti, 
ed il Tribunale con sua sentènza 28 feb­
braio modificò quello del prètoi-è : liei 
senso che le spese tutte debbono stare 
a Carico del querelante. Difensore avvo­
cato Candussio. ,, ; , t 

poloni flvòlfct»! 
• ' . ,.; ;;, : 23 tferabWo 

Un amico che ci i^oclà, — il sotto 
brig. di finanza; Palmieri Paolo Ci lascio; il 
19 corr. por. portarsi alla brigata di Pa-
luzza sua nuova residenza. 
. Questa partenza produsse un rindresbi-
nionto generale nella popolazione poiché 
il distinto,giovano seppe nel periodo di 
m. 8 :di ; p6rma,ttenza acquistarsi stima 
ed affetto presso; tutti, pur mantenendosi 
rigido osservatore del servizio. 

•;;:;:,A lui dunque'! migliori auguri e vo­
lentieri il benvenuto al successore sig. 
LsHEvaristo.della brigata di Comeglians. 

Tat<eeofco 
28 febbraio. 

Fasta del ;floci — Nel teatro Sociale 
la sera di luiiedl 20 corr, si terrà lina 
grande veglia mascherata di Bouoflcenza 
« S'osta del inori » ; sonerà 1' orchestra 
udinese diretta dal protèssore Arturo 
Blasigh, 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22, 
3.45, 

Pontebba 7.88,11.—,.17,9, 19.45, 21.25 
Oorniòn3,-7.32, li;8, .:12.B0, 19.42. 
Mblàiiova 8.58, (l) 1).58,>15.38, (1) Ì8;86, 

."" 2iMt).» "r ••'. s; :̂ '': 
Olyldàlo:;t.àv 10.10,,;ì:2.à7,:R.ÌO;:: ; 

Pairtenze per 
Venezia .4.20, 8.20, 11.25,13,15, 17.30, 

. 2 ' 0 , 5 . " ' • ' • ' : ' ' 

sPontìsbim 8il7, 7.58,Ì0:35, 17.16; ISslO 
Cormùns 5.26, 8.—, 15.42, 17.25 
Palnlanòva 7.10 ('), 12.55 (*), 17.58, 

19;26(«ì 
Cividale 9,5, 11.15, 15.54, 21.46. 
.(1) A S. Giorgio ooincidenza con la 
linea Cervignnno-Trieste. . ; '; 

Tram a Vapore Udlne-S. Daniele 
Partenze da Udine stazione tram: 8.40 

11.40, 15.15, 18. 
Arrivi' da S. llanielo staziono traih; 8.35 

,12.25, 15.10, .18.45 

Servizio delle Corriere 
Per Cividale; —, Becaplto all' « Aquila 

Nera », via Manin. l'arteuza alle 18.30 
. arrivo: da Cividale alle 10 ant. 

Per NJmls. -^ - Bédapito ' idem.'Pàrtenza 
alle„15j,arrivo da Niml3,,:alie;6, ant. 
circa di ogni martedì, giovedì e sabato. 

POr Pozzo dio, HortegliànOéiiàstlOnO^ 
— Bpcapìto allo « Stallo al Turco», 

.'.•via Felice iOàvallpttì,,, ~ Partenze alle 
8,30 ant.è allo 18,'arrivi da Morte-
gliano alle 8.30 e 18,80; Circa. , 

Per Bertiolo,; — Kocapito all' « A,ibergp 
lionià», via Poscolle e stallo ,« Al 
Napoletano», ponto PoacoUe.;— Ai'*; 
rivo alle 10, ptirtenza allo 18 di ogni 
miirtedi, giovedì, e sabato. 

Per Trivignàno, Pavia, Palmanova — 
Beoapito «Albergo d'Itaha,» — Ar­
rivo alio 9.30 partenza'alle 15 di ogni, 
giorno.; 

Per PovolettO, Faodls, Attimis — Be­
caplto: . Al Telegrafo » — : Partenza 
alle 15 ; arrivo alle 0.30. 

Per Codroipo, Sedegllano — Eeoapìtò 
« Albergo Italia » — Arrivo 'alle 8 
partenza alle 16.30 dì ogni; niartodV 
giovedì e sabato. 

Pagnaoco-Udine — Partenza da Pa-
gnacco ore 7 — Ritorno da Udine 
oro 9 arrivo a Pagnacco alle 10 atit. 
~~ partenza da PagnaccO; òro 4 .̂— 
Ritorno a Udine ore 18.30 pom. 

Dottor l, 'Zopparoll, « ' £ ? , F , 

OrecÉio-Naso-Gola 
già àlUoyo dei prof. CpVrad! 6 dolUi 
Cllnioa otpritsolaringolntrioit di Milniio 
(bsoroéntB da Ì.O anni la propi-iii spe-
olalitài oonsuibnte per la maliwtitì di 
oréoohlo,; naso ; à; gola di parocohì 
ospedali e istituti, sanitari) riceve o-
gni giorno non festìTo' in- via BoUonl 
10 (Piazza Vittorio Èiman.) dalle 9 alle 
12 - Udine. ,: 

'Dobbiamo rlinandare a lunedi una cot-ri-
spondenza da SpUimbergo sulla Posta della 
Filarmonica. 

DALLA CAPITALE 
Il Gran Maestro della Massoneria 

Ieri mattina l'assemblea costituente 
massonica, ri.unita ha proceduto all'ele­
zione del Gran Maestro e ;del Gran 
Mae.9tro aggiunto. A Gran Maestro 6 
stato rieletto lettore Ferrari, con voti 
131 su 149 votanti; a Gi'an Maestro 
aggiunto è stato eletto l'on. Engel con 
HO voti su 132 votanti, 

.L'assemblea massonica continua per 
discntere proposte lunghissime all'ordine 
del giorno tendenti a portare radicali ri­
forme nelle costituzioni generali della 
Massoneria: ih Italia. 

Sulla presidenza della Camera 

L'incognito dello situazione parlamen­
tare, continua ad essere la, elezione del 
presidente dBllàGaraBra. Secondo le più 
recenti e le piii accreditate notizie la 
lotta si disegna tra l'on. Fani ~i ohe 
sarà il candidato del Ministero, per 
quanto il Oiornale d'Italia neghi che 
il Governo abbia preso una deliberazione 
— e Fon. Gallo, olio raccoglierà ir suf­
fragio di tutti gii oppositoi'i. 

IGNOllANZi DI STUDENTI 
Un'associazione di studenti milanesi 

ha invitato gli studenti italiani della 
Dalmazia al primo Congresso iuternazio-
naie degli studenti, cho si terrà precisa­
mente a Milano, inviando lettera e for­
mulari scritti escluaivamonte in tedesco. 

Gli studenti dalmati hanno respinto 
sdegnosamente l'iiivito. 

Edoardo e Gitglleimo non s'ineonttefanno 
Il Daily Mail di Londra dice infor­

mato che non vi è nuUa di vero eolie 
voci secondo lo quali Edoardo si reclie-
rebbo .in Germania a visitare l'imperatore 
GugUelmo ed a conferire con Ini, 

G. Ai'Ol,l,ONio direttore propviniario 
PopiMNi Piifl'ruo fu Giovanni ffereiUe resp. 

CARDIACI!! 
Volete in modo rapido sicurissimo 

scapoiara per sempre i vostri mali, 
disturbi di cuore reoeritr e oronioì? 
Volete robustezza, calma perenno del­
l'organismo ? 

Opuscolo gratis. — Scrivere : 

Premiato Lab. Vai-m. OTT. CANDELA 
ALZANO (Berg-amo) 

Non adoperate piti 
Tinture dannose 

Ricorrete alia VERA INSUPERABILE 

Tt33.tura. ista,».ta».ea 
(brevettata) 

Premiata con Medaglia d'oro all'osposl- ' 
zìoue campionaria di Roma 1901Ì. 

R. Stazione sperimentale agraria 
itii Udine., 

I campioni della /rii»turJi:;pi'catuitata dal 
signor Lodovico Re bottig'llo 2, N. 1 liquido 
colorato in bruno; non eontong;oiio nò iii-
tiriito 0 altri sftli'd'argènto. 0 di piombo, di 
inorouvlo, di rame, (li càdmio Ì ne ailre HO-
stanze mlnoraU nocivo^- : 

Udiìie^ IB gennaio 1901, 
; Il,direttore Prof. NttlUno 

Unico depoéito : , pressò U pavrucicluoro 
LODOVICO KE. Via Daniele Manin. 

Avviso 
Por comodità dei signori fabbricator 

di biciclette si avverte che la Ditta 

m n i Glow di UDINE 
tiene deposito di niaterialo e gonuue 
della ditta Fabbro Gagliardi di Milano 
a' prezzi di fàbbrica. 

^La "FONTE P A L M A , ? 
di Iioser Jànos (S'udapest) 

dà l'ACQDA PURGATIVA JATURALE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perctiè non aila-
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole efietto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo. „ 

Olio Sassi 
la salvezza delle giovani madrìf 

il plb efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

• Per Eiadlelo ooiicorde do'medici A pìtì efilcDco o pirt dìRRviblln di tuff» la «mnlsionlt 
unziohè corno queate dlBijaatoao é grmlnvoUH.timo iti palu(.o.. 

In tutte le F'armncìe e Dpogfierie-

Bottìglia grande L. 4 • piccola U. 2,2S; per pcsla L. 4.60 e 2,8Ei. 

A rictilesta saggi o catalogo dei famosi Qll d'Oliva 4a tavola e cucina. 
Profluttorl; T ' . RASS<» >• ìi''t'<v ' ' ' ^ I V T - C O I J I A . 



I L F R I U L I 

[te inserzioni si Pieevotio eselosivamente per il "Friuli» presso Tamministrcizione del giornale in Udine via Savorgnana II. 13. 

MADONNA DELLA SALUTE 
CONTRO LA TOSSE, CALMANTI E SOLVENTI 

Sono l'ultimo poi'lfito dallii acienzft e dolili osperienza 

GUARISCONO OUIIUNOUE TOSSE i C [ | [ l A PIO OSTiTA 
Sono il più Hlciiru riniodio «oiitro la Tusae cnnitm ed il SingliioxKd convulso 

Kscluaivn Proprietà delln Farmacia ciotta Dei Casali di G. 
Alberarli - Via Cnstigliono n. 11 - nOLOGNA (Italia). 

l'rozzo : Cent, 50 la scatola (Invimido «nrtolina-vnglin di 0,65 
•SI spodisce unii scatola — Di L, 1,15 due scntolo franche). — Ven 
donsi piusso tuttii lo priiKipali Farnincio o Grossisti, 

NH. — Ad evitare In l'mìtvaffazione, tìoniaìulare Hkmprc.il manhio di fsùt-
hricn rvcnvif. l'cfflr/it: della lì. V. della iS'ahilc augii int;olucri^ ttcatole ere. 
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SSslgere la Marea GiaUo 
li SAPONE BANFI ALL'AIVIIDO non 6 a confon­

dersi coi diversi saponi iill'innido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la ; Ditta. 

.^."S'BXXS. MILAlìJp, spedisco 3 pezzi grandi:; 

td 
Q 

amaro tonico corrobos'ante^ digestivo 

^:i^#diia^l#a BRATsTCA di M I L A N O 
1 soli eÉ esclusici Proprietari dei segreto di fabbricazione. 

% ̂  § 

? 
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'ALTBE SPECIALITÀ. D E L L A D I T T A : 

G l a E k E e L I Q U O K I 
S C I R O P I M e C O N S E R V E 

V I N O 
V E R M O U T H 

GRANATINA - SODA CHAMPAGNE - F.S TRATTO DI TAMARINDO 

3|)aDÌ4'-

a base di F E R R O ~ C H I N A - R A B A R B A R O 
PRER/IIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOIVII D'ONORE 

Valenti autoiità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del R a b a r b a r o e oltre d'attivare una buona 

depositata digestione, ijmpedisce anche la stitichezza originata dal solo !Ferro-ChiÌELa> 
' • u s o . Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisco ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. 

DEPOSITO P E R UDINE alle Earmaoie GIACOMO OOMESSATTI - AKGELO irABKIS e C. e L, V. BELTRAME « Alla Loggia. » piazza A^itt Em 

Dirigere le domande alla ditta: E. G. Fratelli BAREGGl • PADOVA 
UDINE-TIP, FiilTOSOLINI 

http://Hkmprc.il

